
COPENHAGEN. Nel grande edi-
ficio in mattoni rossi sul mo-
lo, ispirato ai vecchi magazzi-
ni, si prepara il futuro. La sede
per una generazione di «sma-
nettoni» impegnati a trovare
soluzioni innovative per le
aziende e i cittadini. Si chia-
ma Pier47, fa parte di Rain-
making, uno dei più grandi
gruppi europei nel settore
dell’innovazione. Da poco la
bresciana Talent Garden di
Davide Dattoli e Lorenzo Ma-
ternini è diventata sua part-
ner. Nell’edificio, open space

per il coworking, nel centro di
Copenhagen, alcuni gruppi
sono già al lavoro, ma per l’av-
vio ci vorranno ancora alcuni
giorni: poi centinaia di giova-
ni saranno fianco
a fianco in questo
hub dell’innova-
zione di fronte alla
banchina dove or-
meggiano le navi
da crociera.

Bresciani. «Pensa-
te ad un hub simi-
le strutturato nella Fiera di
Brescia», dice Maternini.
«Che grande occasione per
formare professionisti del di-
gitale, ma soprattutto per farli
dialogare con le aziende bre-
sciane, che purtroppo non in-
vestono in innovazione».

La capitale danese parla an-

che un po’ bresciano. Non so-
lo per Talent Garden. Sono di-
versi i nostri giovani che ope-
rano in questa città all’avan-
guardia per la sostenibilità
ambientale e l’innovazione.
Fra loro Michela Nota, archi-
tetto e paesaggista, cofonda-
trice dello studio CoUrban,
che si occupa di progettazio-
ne, disegno e rigenerazione
urbana. Temi - vedi aree di-
smesse, via Milano, via Corsi-
ca, via Dalmazia - che hanno
molte connessioni con Bre-
scia.«Quic’èmoltodaimpara-

ree daimitare»,di-
ce Roberto Cam-
marata, presiden-
te della Fondazio-
neAsm(ecandida-
to nella lista Pd
perlaLoggia).Ève-
nuto in visita con
alcuni amici pro-
fessionisti e im-

prenditori per osservare una
città che, fatte le debite pro-
porzioni, «ci assomiglia e ha
molto da dirci».

Bici.Certo, da noisonoimpen-
sabili le 350mila biciclette
(contro le 300mila auto) della
capitaledanese,con ciò chesi-

gnifica in fatto di mobilità so-
stenibile (il 65% delle persone
vaal lavoroin bici!).Unacultu-
ra che (ancora) non ci appar-
tiene. Tuttavia ci sono alcune
affinità.Lametropolitanaèco-
me quella di Brescia, ci sono il
termovalorizzatore(a duepas-
si dal centro, qui il vento di-
sperde alla svelta ogni fumo)
e il teleriscaldamento, che
evoca una stessa frontiera per
il risparmio energetico. Il Co-
munedi Copenhagen ha mes-
soin campo ognitipo di politi-
ca per incentivare il trasporto
pubblico o quello «sostenibi-
le». Comprese carreggiate ri-
strette per rallentare le auto e
dare spazio alle due ruote.

Bonifiche. I vecchi magazzini
intorno al molo sono stati tra-
sformati in residenze, uffici
privati e pubblici. «Un proble-
ma come le zone dismesse -
commenta Cammarata - può
diventare una opportunità di
rigenerazioneurbana».Nelca-
so di Brescia «anche le bonifi-
che della Caffaro potrebbero
fare della nostra città un labo-
ratoriodi innovazione e speri-
mentazione». L’innovazione,
laricerca di soluzioni attraver-
sol’internet dellecose, èun fa-
roperCopenhagen. L’Innova-
tions Huset (casa) è un luogo
eunmetodo: dove idipenden-
ti comunali sviluppano pro-
getti per i cittadini e le azien-
de, allo scopo di migliorare la
vita di tutti. Niente del genere
in Italia. Magari potrebbe es-
sere Brescia a sperimentare
qualcosa di simile. Copiare,
nel campo della sostenibilità
e dell’innovazione, le buone
pratichedi città che ci assomi-
gliano è una cosa intelligente,
sottolinea Cammarata. Aiuta
a costruire reti di conoscenza
e collaborazione, anche con i
cervelli in viaggio bresciani
all’estero,«da coinvolgere nel-
la Brescia del futuro, sosteni-
bile e innovativa». //Modernità. L’interno del Pier47 progettato per il coworking

! Il manifesto vincitore assolu-
to affronta il tema relativo a sa-
lute e sicurezza in presenza di
sostanzenocivesui luoghi di la-
voro in modo chiaro e imme-
diato, con i dadi a rappresenta-
re la metafora di un destino sul
quale esiste la scelta, visto che
le facce sono indicate con la se-
gnaletica della pericolosità dei
prodotti. Lo ha realizzato Fran-
cesco Turco,che con altri quat-

tro studenti del secondo anno
dei corsi di grafica, web e co-
municazione d’impresa
dell’HdemiaSantaGiulia,si ap-
presta a vedere esposta in mol-
te città italiane la propria crea-
tività e sensibilità.

Gli altri premiati sono Fabia-
na Sacchi; Andrea Febbrari;
Sveva Seneci e Alessandro
Zambetti che ha ricevuto una
speciale menzione per il mi-
glior messaggio rivolto al mon-
do artistico. Coordinati dal do-
cente Claudio Gobbi, oltre
trenta ragazzi hanno messo in

arte il cammino professionale
del lavoratore, che gli consen-
te di acquisire competenze e
imparare a mantenere gli am-
bienti di attività sani e sicuri.

Riconosciuta dall’Inail part-
ner della campagna europea,
Aifos(Associazioneitalianafor-
matori ed operatori della sicu-
rezza sul lavoro) al fianco della
Fondazione omonima, ha
coinvolto nella quarta edizio-
neglistudentinella realizzazio-
nedimanifesti utilialla sensibi-
lizzazione e promozione della
prevenzione sul lavoro, «per
rinnovare le modalità riguardo
la preparazione e l’aggiorna-
mento di tutti i lavoratori - ha
spiegato il direttore dell’Hde-
mia,Riccardo Romagnoli - del-
lacultura della prevenzionede-
gli infortuni. Un cambiamento
necessario, dato lo scarso suc-
cesso del sistema attuale».

I venticinque manifesti sele-
zionati saranno pubblicati sul-
la rivista trimestrale dell’Aifos
eparteciperanno a fine settem-
bre a una mostra progettata ad
hoc, allestita alla facoltà di Me-
dicina, prima di prendere il
via, l’anno prossimo, per la sa-
la del Campidoglio a Roma ed
in altre cinque città italiane.

«L’eccezionale capacità
dell’HdemiaSantaGiuliadisvi-
luppare i nostri progetti è mol-
to importante - ha rimarcato il
presidente Aifos Rocco Vitale,
al fianco del direttore dell’Inail
di Brescia, Ennio Bozzano -. La
nostraassociazione ne ha capi-
to le potenzialità e queste ini-
ziative ne sono davvero la testi-
monianza». //
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«per imparare»

Mobilità sostenibile
e innovazione:
Copenhagen
«chiama» Brescia

Mobilità. I bresciani davanti alla stazione e ad una distesa di bici

Il viaggio

Enrico Mirani
Dal nostro inviato

La capitale danese presenta
tratti comuni alla nostra
città e offre degli spunti
L’arrivo di Talent Garden

Hub. L’esterno dell’edificio che ospita Talent Garden

Sorrisi. I ragazzi vincitori con gli organizzatori // FOTO NEG PUTELLI
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